RAPPRESENTAZIONE SACRA DI PENTECOSTE

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 2° capitolo

I scena ( cenacolo)

NARRATORE:
(Gli apostoli sono nel cenacolo con Maria. Sono tristi, hanno paura, pregano e Maria li consola . Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, gli apostoli si trovavano tutti nello stesso luogo. 

GIACOMO:
Cosa faremo adesso che il Maestro ci ha abbandonati?

MATTIA:
Ci inchioderanno tutti, come hanno fatto con il Cristo.

ANDREA:
Solo Lui aveva parole di vita eterna.

TOMMASO:
Ma, fratelli, Gesù non è morto, io l'ho toccato, quant'è vero che mi chiamo Tommaso. 

MARIA:
Non temete, e continuiamo a pregare, mio figlio non ci abbandonerà. Abbiate fede speranza. obbiamo saper aspettare.

GIOVANNI:
O Dio, che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente, fa scaturire fiumi di acqua viva tra di noi, raccolti con Maria in perseverante preghiera, perché quanti ti cercano possano estinguere la sete di verità e di giustizia. 
(si chiude il sipario e si pongono sul capo degli apostoli delle fiammelle realizzate in carta e trattenute con un elastico).

(apre sipario)

NARRATORE:
Venne all'improvviso dal cielo un rombo , come di vento, che riempì la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.

(Gli Apostoli iniziano a parlare in lingue) 

*...........Christ is alive between we

*.......... Cristo è vivo tra noi

*...........Jesús está restablecido y vivo en medio nosotros

*............Jésus est vivant avec nous

( Vengono cantate alcune strofe del canto di Pentecoste). 

II scena : (esterno)

NARRATORE:
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti ,stupiti e perplessi e si chiedevano l'un l'altro:

PRIMO GIUDEO:
Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? 

SECONDO GIUDEO: E com'è che li sentiamo parlare ciascuno la nostra lingua nativa? 

TERZO GIUDEO:
Che significa questo? 

QUARTO GIUDEO: 
Si sono ubriacati di mosto. 

NARRATORE:
 Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: 

PIETRO: 
Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. Accade invece quello che predisse il profeta Gioele:

voce fuori campo: 

GIOELE:
 Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;


 i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,


 i vostri giovani avranno visioni


 e i vostri anziani faranno dei sogni.


 E anche sui miei servi e sulle mie serve


 in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno.


 Farò prodigi in alto nel cielo


e segni in basso sulla terra,

 
sangue, fuoco e nuvole di fumo.


Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,

 
prima che giunga il giorno del Signore,

 
giorno grande e splendido.

 
Allora chiunque invocherà il nome del Signore

 
sarà salvato. 
PIETRO: 
Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide:

voce fuori campo:

DAVIDE: 
Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;

 
poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.

 
Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;


ed anche la mia carne riposerà nella speranza,

 
perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,

 
né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.

 
Mi hai fatto conoscere le vie della vita,

 
mi colmerai di gioia con la tua presenza. 

NARRATORE: 
La folla che ascoltava silenziosa e attonita, all'udire tutto questo si sentì trafiggere il cuore e uno di loro disse a Pietro e agli apostoli:

PRIMO GIUDEO: Che cosa dobbiamo fare, fratelli?.

PIETRO:
Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. "Salvatevi da questa generazione perversa".
*** Vengono cantate le ultime strofe del canto di Pentecoste. 
NARRATORE: 
Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.

III scena (si formano gruppi di bambini che simboleggiano le prime comunità mentre il narratore legge)
NARRATORE: 
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

Parola di Dio

DIDASCALO:
La Chiesa è inviata ad annunciare il vangelo a tutte le genti, fino ai confini del mondo, nell'attesa del ritorno del Signore. La celebrazione della Pentecoste ricorda questo dono dello Spirito che attualizza, ricorda ed interiorizza quello che ha fatto Gesù.

Canto: Lo Spirito del Signore è sopra di me.

PENTECOSTE.

C. Erano poveri uomini, come me, come te;

avevano gettato le reti nel lago,

o riscosso le tasse alle porte della città.

Ch'io mi ricordi, tra loro,

non c'era neanche un dottore,

e quello che chiamavano maestro

era morto e sepolto anche lui.

A. SE SENTI UN SOFFIO NEL CIELO,

UN VENTO CHE SCUOTE LE PORTE,

ASCOLTA: È UNA VOCE CHE CHIAMA,

È L'INVITO AD ANDARE LONTANO.

C'È UN FUOCO CHE NASCE

IN CHI SA ASPETTARE

IN CHI SA NUTRIRE

SPERANZE D'AMOR.

C. Avevano un cuore nel petto, come me, come te

che una mano di gelo stringeva;

avevano occhi nudi di pioggia

e un volto grigio di febbre e paura;

pensavano certo all'amico perduto,

alla donna lasciata sulla soglia di casa,

alla croce piantata sulla cima di un colle.

A. SE SENTI UN SOFFIO NEL CIELO...

C. E il vento bussò alla porta di casa,

entrò come un pazzo in tutta la stanza

ed ebbero occhi e voci di fiamma,

uscirono in piazza a gridare la gioia.

Uomo che attendi nascosto nell'ombra

la voce che parla è proprio per te;

ti porta una gioia, una buona notizia:

il regno di Dio è arrivato già!

A. SE SENTI UN SOFFIO NEL CIELO...
